
 

Cos'è un GAS?
L'acquisto di prodotti in un supermercato o in un qualsiasi negozio diventa un'impresa difficile se vogliamo rispet-tare certi criteri di sicurezza alimentare, di equità sociale e di salvaguardia  ambientale. Infatti le grandi impreseagroalimentari, che gestiscono la quasi totalità della distribuzione dei prodotti alimentari, non danno nessunagaranzia sul modo di produrre, esercitando una pressione costante di sfruttamento sui lavoratori della terra (sem-pre più concentrati nel Sud del mondo), sugli operai addetti alla trasformazione degli alimenti, sul suolo, sullepiante e sui semi. 
Ecco allora l'idea di diventare protagonisti diretti e critici dei nostri consumi, attivando un’organizzazione di base,i l  Gruppo di Acquisto Solidale (GAS). Una proposta che si inserisce nel vasto movimento perun'ALTRAECONOMIA, uno strumento atto a concretizzare nel quotidiano il Consumo Critico. 
Il Gas si forma volontariamente e si attiva per trovare il produttore e il prodotto osservando 4 criteri di base: 
• PICCOLO PRODUTTORE: per non concentrare il potere economico nelle mani di grosse aziende 
• PRODUTTORE LOCALE: per creare un rapporto di fiducia tra produttore e consumatore, per valorizzare iprodotti e il lavoro locale, per non fare viaggiare le merci da un capo all'altro del mondo con costi ambientalie sociali che ne conseguono. 
• PRODUTTORI RISPETTOSI DELL'UOMO: per incentivare il rispetto delle condizioni di lavoro e far cresce-re l'occupazione. 
• PRODUTTORI RISPETTOSI DEI PRODOTTI E DELL'AMBIENTE: prodotti biologici, assenza di inquinamen-to, consumo limitato delle risorse, riduzione degli imballaggi. 

Il Gruppo di Acquisto Solidale è uno strumento semplice ma efficace per contrastare il sistema consumistico dellemultinazionali. Certamente una piccola cosa rispetto all'invadenza dei grandi produttori: può essere assimilato almovimento mutualistico di altri tempi che, con la sua forza aggregativa, riusciva a creare una forte solidarietà e aconcretizzare cambiamenti profondi nel sistema sociale. Oggi i problemi sono certamente di altra natura e piùpesante è il condizionamento economico e sociale che ci vede prigionieri di un sistema apparentemente senza viadi uscita: dobbiamo così affidarci alla creatività dal basso, estendendo un pensiero alternativo che faccia breccia nelcuore di ogni uomo. Il GAS.P! a Pisa
Per mettere in pratica questi concetti si è costituito a Pisa nel maggio del 2002 il GAS.P!, un Gruppo di AcquistoSolidale nato dall’incontro di alcune associazioni che lavoravano sulle tematiche del consumo critico (Rete Lilliput,Gruppo Ambiente del Forum Sociale Pisano, Bilanci di Giustizia, Centro Nuovo Modello di Sviluppo, …),  e ditante altre persone sensibili a queste tematiche. Il GAS.P! non è quindi un’associazione di buongustai ma si basa sudei principi etici e politici (da più parti – Francuccio Gesualdi/CNMS, Dario Fo, … - si ricorda sempre che “sivota anche quando si fa la spesa”). Unirsi in gruppo consente inoltre di poter acquistare dei prodotti di qualitàottenendo un risparmio nei prezzi, risparmio che può consentire ad un numero ancora maggiore di consumatori,consci dell'importanza di questi concetti, di poter partecipare a tali scelte. Il Biologico quindi non deve ridursi aduna cosa d'élite, che solo chi ha un certo tenore di vita può permettersi: il GAS.P! serve anche a contrastare que-sta tendenza.
Il gruppo è molto attivo per via telematica, tramite il sito http://gasp.versacrum.com, ma soprattutto tramite unamailing-list che permette lo scambio di proposte e di idee e il coordinamento delle nostre iniziative. 
Il GAS.P! si riunisce ogni ultimo martedì del mese, alle 21.15, presso la saletta della Chiesa di S. Sepolcro, nellapiazza omonima di Pisa. Invitiamo tutti gli interessati a partecipare al prossimo incontro: vi rimandiamo inoltre alsito http://gasp.versacrum.com per avere maggiori informazioni e per essere iscritti alla mailing list.
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